
 
 
 
 
 

 

 

 
VERIFICA DELL’ESITO SANITARIO DELLE MISURE ADOTTATE 
 
Uno degli indicatori della bontà dei processi comportamentali utilizzato è stato l’andamento dei consumi di 
antimicrobici somministrati durante l’intera durata del progetto, calcolati sulla base della prescrizione di 
farmaco mediante ricetta veterinaria elettronica (REV) che restituisce il dato in “defined daily dose” (DDD). 
L’introduzione dell’obbligo nell’utilizzo della ricetta elettronica è avvenuta nel 2019. Il sistema, inizialmente, 
aveva manifestato delle criticità relative principalmente alla mancanza dell’inserimento dei dati per alcuni 
allevamenti. Dal 2020 è stato effettivamente possibile ottenere dei dati attendibili rispetto al consumo di 
antimicrobico normalizzato in DDD, espressi sia a livello aziendale che come media nazionale. 
Nei successivi grafici sono schematizzati rispettivamente i consumi di farmaco per azienda registrati dal 2019 
al primo semestre del 2022 e le loro medie. L’aggiornamento semestrale del portale Classyfarm da cui si 
attingono i dati di consumo di antimicrobico, impedisce di comparare i dati del primo semestre del 2022 con 
quello dei primi semestri degli anni precedenti. I dati del 2022 sono pertanto da ritenersi parziali e 
verosimilmente dimezzati rispetto a quello che sarà il dato a fine anno. 
 
 
 

 
Andamento dei consumi di antimicrobici negli allevamenti oggetto dello studio. 

 
 



 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Media del consumo di antimicrobici in DDDa rilevata tra il 2019 e il primo semestre del 2022. 

 
 
Dal calcolo delle medie del consumo di farmaci sono stati esclusi gli allevamenti per i quali l’informazione 
mancasse in uno solo degli anni considerati. 
Dato che la fase di valutazione dello stato sanitario degli allevamenti ha subito un forte rallentamento a causa 
dell’emergenza pandemica da SARS-CoV-2, le azioni migliorative sono iniziate alla fine dello stesso anno e, 
pertanto, eventuali effetti sul consumo di antimicrobici potrà essere valutato solo alla fine del 2022. I dati del 
primo semestre indicherebbero comunque un abbassamento del consumo rispetto all’anno precedente, 
assumendo che il valore del primo semestre vada circa raddoppiato, come abbiamo già avuto modo di 
verificare nel 2021. 
 
Oltre agli interventi effettuati, il risultato potrebbe essere imputato anche alla maggiore sensibilizzazione 
degli allevatori e dei veterinari aziendali avvenuta sia durante la visita in allevamento che durante i numerosi 
incontri organizzati nel periodo di svolgimento del progetto in presenza e on-line.  
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 
 
 
 

 

 

 


